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Oggi a Bruxelles il Consiglio Cee. L'Italia punta a coinvolgere i privati. Rinvio in vista? 

Per l'Uva è il giorno della verità 
1 destini dell Uva oggi sul tavolo della Cee Ma si deli­
nca un rinvio delle decisioni L'Italia potrebbe pre­
sentate un nuovo piano che coinvolga anche i pri­
vati Ciò consentirebbe di limitare i sacrifici a Taran­
to rafforzando nel contempo la siderurgia italiana 
Ma il costo finanziano si annuncia molto pesante 
proprio mentre la Lega annuncia di voler aprire un 
nuovo fronte Nord contro Sud 

GILDO CAMPESATO 

• • ki )\1A O M dolili venta per 
l Uva o rinvio s t ra tego delle 
divisioni per evitare una 
drammatica guerra siderurgici 
tra i paesi de Ila Cee7 Li riunio 
ne del consiglio dei ministri 
europei dell Industria che si 
tic ne oi{t!i a Bruxelles si gioia 
itlorno a qui sto dilemma Nel 
le ultime ore il commissario al 
la Concorrenza Karel Van 
Viert non ha evitato di fare la 
u n e grossa parlando delle 
proteste italiane come di una 
"Campanini di intossica/ione 
< hi non farà cambiare posi 
/ione alla Commissione per­
che I Italia e st.ita trattala me 
gliocti altri" 

[ ppure aldi la dei Ioni aspri 
che rivelano il dispetto delle 

autorità di Bruxelles per la ri 
IxHione italiana alle loro indi­
cazioni Van Miert sembra la 
sciare aperta la strada ad un 
compromesso de II ultima ora 
Incontrando ieri a Strasburgo i 
rappresentanti di Rioni firn e 
Uilm Van Miert ha dichiarato -
s'andò a quanto riportato dai 
sindacalisti - la sua "disponibi­
lità a prendere in esame e|Uan­
dò sarà varato il piano siderur 
gno italiano per verificare se vi 
e la possibilità eli tallii nel setto­
re privalo Qualora il governo 
sia in tiraelo eh offrirli» 

Attorno ai punii (ermi su cui 
la Cee non intende transigere 
cominciano dunc|Ue a deli­
ncarsi i fili di una matassa che 

Altri esuberi alla Fiat 
In pericolo 1200 posti 
nello stabilimento Iveco 
di Grottaminarda 
• • ! OMINO f i l m i l a lavora 
\ ri "in esubero' nelle fabbri 
eh> di itiUimobili e altri settori 
e he 111 lat non lui ancora ceni 
fé rmatej in i neppure smentito 
rise Inailo di aggiungersene 
1 J0O Sono lavoratori dell Ke-
e o di Grottaminarda che I a 
/iciìdii minaccia di mettere in 
lista di mobilita gi.i nei provsi 
mi giorni se il governo non 
•bloccherà ISO miliardi di fon 
di per nuovi autobus urbani 
promessi da tre anni 

hall innante novità e scatti 
rit i i* ri eia una delle periodi 
che riunioni dell "Ovserva'ono 
Ive-eei" tra azienda e sindacati 
Pi r elianto riguarda gli auto 
carri cuutinuu aci imperversa 
re la crisi che da tre anni Ila ri 
elott.) le vendite eli oltre un 
quarto in tutta buropa In que 
sta situa/ione I Iveco e tuttavia 
r.uscita ad incrementare di un 
punto l,i quota di mercato nel 
vecchio continente grazie .il 
eompkto rinnovo delle gam­
me dei veicoli Pm drammatica 
e la situa/ione del comparto 

bus che può contare quasi 
ese lusivamenle sulle loimnos 
se eli Ilo Stato e delle Kopioni 
d i tempo blexeale per le re 
stri/ioni della finanziaria (e 
per i riflessi di tangentopoli) 
A cirottaminarda e ormai stato 
superato il limite massimo di 
cassa integrazione per 1 200 
lavorato'! metterli in mobilita 
in un.i regione come la Cam 
pania significherebbe condan 
narli automaticamente alla eli 
scxcupa/ione 

-Siamo fermamente contrari 
a cinesi i ipotesi - ha die hi.ir i 
to il segretario nazionale Uilm 
Giovanni Contento - e chiedia 
ino al governo di convocarci 
urgentemente' per definire una 
proroga della cassa integrazio 
ne per un altro anno fermare 
stando la necessita di sblocca­
re i <lr>0 miliardi di finanzia­
rne nli stanziati nel 90 ma an 
eora fermi a causa di inerzie 
politiche e he consentirebbero 
di dare certezze produttive ed 
occupazionali al settore auto­
bus» L MC 

Un interno dello stabilimento dell Uva di Taranto 

potrebbe e ssere dipanata ne III 
prossime settimane Alla Cee 
ha fatto capire Vali \1iert inte 
ressa sopr iltuttoche 1 Itali.i ! i 
gì eli due milioni di tonncll ile 
la e ìpacita produtliv i di it 
cuiio Che la scure piombi su 
I arauto uno dei più moderni 
stabilimenti d Europa oppure 
colpisca anche gli impianti pri 
vati a volte tecnologicamente 
irrctnti ed emerge tiramenti 

onnivori non sembra essere 
un problema del Commiss trio 
Lice) allora che I It dia pò 
liebbe presentarsi a Brusilli s 
non con un pi ine> peri Ilv t m i 
con un progetto di ristruttura 
/ione eh tulio il settore indù 
s'rieprivate comprese 

Il piano potrebbe essere 
pronie) in tempi relativamente 
brevi cosi da consentire alla 
Cee di vaiare entro la fine di I 
I anno il nuovo assetto de Ila si 
deiurgia europea Su qu isv 
basi la riunione dei ministri di 
oggi potrebbe chiudersi con 
compromesso rinvio de' prò 
blem.i siderurgico a quando 
sar i proi to il nuovo piano il i 
II ino 

I. ipolesi attorno i cui si st i 
lavoruido subitilo che la Cee 
non vuol nemmeno sentire 

parlare di una rieonsieltr IZIO 
ne del peso di Bagnoli (.Si uno 
stati anche troppo generosi ) 
ruota allorno alla pnv iti/z i 
/ione di I aranti) Gli imprendi 
lori siderurgici entrerebbero 
nel! acciaio eli stato dive ut.in 
donc co pioprietari I impian 
to pugliese ridurrebbe la | ro 
duzione soltanto di 1 2 milioni 
di tonnellate salvando uno dei 
tre forni di riscaldo chi la Cee 
voleva chiudere II mezzo mi 
lione di tonnellate che malici 
ili appello dei tagli veirebbe 
sierificato negli impianti degli 
industriali partecipanti alla pn 
valizz ìzionedell Uva 

Sacrifici dei privali percoli 
sentire al pubblico di sopr iwi 
vere' Gli imprenditori del set 
tore in crisi finanzi ina ma in 
che produttiva in realta non 
aspettano altro In effetti riu 
sarebbero a prendere parec­
chi piccioni con una sola fava 
liberarsi di impianti che riten 
gono obsoleti o comunque dif 
de lime nle gestibili nel nuovo 
panorama eiclla siderurgia cu 
ropea oltene re finanziumenti 
dalla Cee e dallo Stato per le 
chiusure entrare con uno 
sforzo finanziano minimo -
nel capitale sociale di una so 

iicla proprietaria di un ini 
punto quello eli I uranio di 
situalo a divenire remunerali 
vo una volta liberalo di gli al 
tuali oneri finanziari I! tutto 
senza sborsare cifre folli I l'I ri 
marreblx con un i buona quo 
la nel e ipitak (i privati non 
hanno certo i soldi per coni 
prarsi tulio) e comunque in 
questo momento non puocer 
to fare la vex e grossa sui prezzi 
di cessione 

fcco perche"' in questi ultimi 
tempi e e stato li grande asse 
dio de i privati ali Uva dal Falck 
l chiuderebbero Sesto San 
Cnovjiini) a Lucchini (tigli a 
Brescia) da Lavc/./ari a Pittmi 
I sindacati vedono comunque 
di buon ex e 11 io I operazione 
perchè* li siderurgi ì italiana 
uscirebbe alla fine più coliceli 
trala nel suoi punti di forza 
Ane he se os ,crva Cofferati 
della Cgil "i privali che Inter 
vengono devono dimostrare di 
essere credibili Sul tutto pe 
ro gravano gli oneri (ingenti) 
i cane o dello Slato pc r lavori re 
le chiusure L.i parol.i passa 
cosi al governo mentre la t-ega 
annuncia di voler aprire prò 
prio sull acciaio un nuovo 
Ironie Nord Sud 

Annunciata un'intesa con gli americani di Bell Atlantic: la televisione arriverà col telefono 
Il nuovo piano triennale prevede minor indebitamento ed investimenti per 32.000 miliardi 

Stet rilancia, con la tv via cavo 
La Stet stringe ancor di più 1 rapporti con Bell Atlan­
tic e fa rotta sulla 'I v, via cavo. Con gli amencrini. de­
tentori di una tecnologia per la complessione del 
segnale telev isivo, è stato firmato un protocollo d in­
tesa per una joint venture a maggioranza Stet ed 
aperta agli operatori del settore Varato il piano 
triennale del gruppo minor indebitamento ed inve­
stimenti per 32 000 miliardi 

• • UOVA Non sono certo 
tempi di spi se pizze ititi la 
Stet rimane una delle aziende 
che premono con più vigore 
sul pedale degli investimenti 
Ì2 000 miliardi tra 91 e 90 lo 
stabilisce il |>iano triennale va 
rato ieri dal consiglio di animi 
lustrazione del gruppo telcto 
luco presieduto eia Biagio 
Agnes Nei piani della società 
lo sforzo finanziario andrà so 
steinilo con una politica di ri 
strutturazione tariffaria che 
prevede un auiiienlo del costo 
delle telefonale urbane ed una 

riduzione di prezzo di quelle a 
lunga diMan/a Gli ammutì 
scraton della Slet ritengono 
che la manovra tariffaria ac 
compugnata da incrementi di 
produtlivila e ruziouali/zazio 
ne della gestione sia siifhcicii 
le a fornire le risorse neeessa 
ne per sostenere il peso degli 
investimenti "Il piano - infor 
ma un comunicato non pn 
suppone maggiori apporti net 
ti al settore» I auto che -l inde 
bitamento 0 previsto ridursi 
sensibilmente grazie al buon 
andamento dell aulofinanzia 

melilo i he nel prossimo tru n 
ino sii.i nettarne lite superiore 
il l ibbisot'nn per investimi n 

li Si prevede che I ne.ivi passi 
no dagli .itm ili 50 001) miliardi 
ai 58 OLIO elei % Ancln la re il 
dihvitàc prevista in .decisomi 
glioramenlo» 

Li Slel alla guida cicliti mio 
v • I eie coni Italia avrà un ix 
chiodi iic'Utirdo per le esigei! 
zc eie-liti ricci t̂ ed ambita ili 
che dalla concorrenza) uteu 
AI affari liei milione e mezzo 
di nuovi abbonati alla rete fis 
s i ben G00 000 apparterr inno 
a questa categoria Net piameli 
Agnes nemmeno il cellulare 
sembr i conoscere crisi di qui 
il 06 altri HOOOOO clienti do 

vri'bbero abbonarsi ill.n rete 
mobile e|iitisi raddoppiando la 
c'iiotu attuale Per il Ir ifhc e ni 
zionale e previstila una cri sci 
t.i annua elei 6 7 qu ìsi il dop 
pio per ciucilo intcrnaziou ili 
Continueranno anche gli une 
stjmenli nella modermzzazio 
ne della rete aumentando I e 

stensione delle fibre otl che e 
portando il 77' a fine 19% le 
ce nlrali con tecnologi i nume 
nei 

Me ntre per Iti Pulsici si profi 
11 un futuro che valorizzi «le si 
nergie potenziali del servizi di 
teli'comunicuzione ed infor 
malici» rimane ancora irrisolto 
il problema degli accordi inter 
nazionali La Stet metlc sul 
p alto 1 J00 miliardi pe r favori 
re -la concisione di illeanze 
strategie he che riguarderanno 
anche le ittività industriale del 
grupixi» 

hi attesa di trovare il p irtner 
idi ali per Italie I e I alle ito glo 
bile per le'ecom Italia v inno 
avanti gli uecorcii scttonali in 
cui un molo di primo piano 
viene assumendo Bell Atlantic 
Dopo essersi presenttiti «issa 
me in L ngher. i perconeorre re 
alla privatizzazione di lllc Ma 
tav Li Slel e'1 il gruppo lelefo 
meo americano hanno annuii 
cui'f) ieri un intesa preliminare 
per la t\ vi. i e. ivo e gli altri servi 
zi "multimediali» che nei pros 

siuii min saranno disponibili 
l'Itavi r otl le Mono 

Il ine murandum prevede la 
costituzione di una jouli veiilu 
re i maggioruiza Stet ma 
ipert,i -ad altri partners tra cui 
indie operatori italiani appar 
tenenti al mondo dell informa 
zione e della produzione di 
programmi» I obiettivo è lo 
studio e la promozione sul 
mercato di nuovi servizi da] lu 
'uro assai promettente dalla tv 
via cavo telefonico alle vendi 
te televisive alla trasmissione 
dati Bell Allantic ò titolare di 
uno specifico know how per la 
compressione del segnale 
colise nlendo di trasmettere un 
segnali video attraverso la 
normale linea telefonica in ra 
me A fine anno dovrebbe es 
sere già possibile utilizzare A 
diversi canali in contempora 
iieu U sperimentazioni in Ita 
INI dovrebbero partire già dal 
01 M.i bisognerà aspettare al 
meno un triennio per vedere 
gli inizi della cornine re lalizza 
/ione C C 

Alitalia in crisi 
Prodi annuncia 
alleanze europee 
Prodi punta al rilancio dell Alitalia e aimuiki » al­
leante con compagnie europee prospettando n 
sindacati una «possibile» ricapitali/za/ioiu li lui 
compagnia di bandiera Queste le liner ci' l I I mi 
di ristrutturazione ma il governo deve dei. uk v s 1 
che fare per il trasporto aereo Di esuberi si p irle r i 
dono le scelte governative \eroporli di Koma di 
vendita ma non alla concorrenza intemazionale 

RAULWITTENBERG 

• • KOMA Parlare d nuora 
perche suocera intenda L n 
detto che dc\ essere* U'nuto m 
niente* al preside nte dell Ir Ro 
mano Prodi mentre esponeva 
ti sindacati - pensando al tjo 

umei - "le linee» del piano di 
rislrutturd/ione dell Alitalia l-a 
compagnia di bandiera e ^.un 
la ad un bivio o degrada \e*rsu 
le dimensioni di una compi 
nnia interré Rionale come Meri 
diana e alle>ra occorre tarlare 
la rete e il personale disfarsi di 
aerei eccetera o si s\iluppa 
per affermarsi nella competi 
/ione intern i/ionale LIripun 
la a eiueslo secondo obiettivo 
ma ~ questo il m e s s a l o di 
Prodi a Palazzo Chiî i - il m> 
\erno devo sostenere il rilan 
ciò Come7! esigenza numero 
uno e quella della ricapitali/ 
/a/ione (si parla di 300 p>00 
miliardi) ma 1 In non e in î ra 
do di farvi '•'onte Sul piane> 
strvteHico poi il rilincio passa 

ha detto Prodi ai sindacali -
ittraverso una «forte» politica 
di ìllcan/e «continentali» vale 
a dire con le compagnie* euro 
pc?' Alcune delle quali pe r il 
irò hanno tjia av\ialc> impor 
tanti accordi con i vettori M.itu 
mtensi 

Come hanno riferito i smd i 
e ili (Walter Ce rie da per la 
Cî il Giuseppe Surrenti pei li 
( isl Palo Bruiti Salvatore I ri 
si Ha e Sandro Detoni per le fé 
di razioni dei trasporti delle tre 
confederazioni) il piano 
chi non e stalo ani ora appro 
vato ditll In - dovrebbe far re 
cuperare ali Alitalia -1 utenza 
qualificata» perduta sulla rotta 
Koma Milano L il presidente 
dell In Ila sottc>linc*ito la ne 
i essila di contenere i costi ap 
punto per dare competitivita 
alla compagnia Di esulx*n pi 
ro non s e. parlato s< non per 
dire che la questione t -a v ti 
le non ha senso quantificare 
le ecc edeivc di personal* 
avrebbe convenuto Prodi pn 
ma di sapere che cosa divente 
ra I Alitalia Nessuna ct)nferma 
quindi sui mille dipendenti in 
più soprattutto assisienli di vo 
lu dei quali -100 sarebbero di 
sponibili ali esodo agevolato 
con prepensionamenti o con 
traiti di solidarietà per s*li altri 
hOO Del resio ncH.i riunione ne 
Prodi ne" I imrninistratorc elei 

I i toiup non i e ii \ n ii PISI 

imam I inno lui n i i u 
ne ppun sull i p< ss I I vi 
pit iii/Ai/iom V li il ini i 1 
calo î li ivinlu ili p irt i c ili « 
future ilk ui/t K mi utu ih< 
cessioni t un k qn ili i is'r in 
nsoisi. Prodi n i imi n 'ih ni 
lo I ont ni imi nii> di e- 1» rt 
quoti di p ilici l,> i/ioni ni i 
Acropoli Ji INUMI I ini non il 

la concorri n/ i uh in I/K i i 
In ,) irtieol ir* li i si u nti' I i 
prospt 'tiva di un 1i < ssn IH di 
tjli ae rupe ni imi in* s i i. Il i Si i 
ali ì Btihsh \ il M \i hot 

(-Nulli Ulti li ss il i 
V con lu e ri* d i | un 

ippan giusto ni! n ili i i 
stilli» i ir* 11 di siili it i ti s m 
si ni ine i ! i rie t\ i' ' / / I/I« < 
[ Prodi i in J idrui » In I n i 
povero ) in Im I Min' i i 
non i dispusUi id u i " m i 
due le mpi riti in i 1 - J M . 
di/iile* la ioni' stu il i li i n 
lancio i ns nunni n > s u i 
fiei , tmt«» JIU 11 t l i ! in 
/lana poni li'fi i«l t i 
ve stimi nli 1 In | . i i ri l « I 
bollo i ssi n si i infr isir i i i li 
elle produttivi 

A qui sto mi! | i | i i i | is 
s i al tjov) un» P <*d s i i 
i iti sono d u n i 
dd i allLseiu i o ' , ! 
ti nd i f in pi i i | i t 
ieo hi t> nino! a i u 
oi»m li tri ioli* ti r i 
occasione di ' i ninni i i ' i 
1 L//O ( lllkjl SU lll( i 1 n it 
e In di i trasponi e tm di r inno 
di disi u'< ine < Miri i 1 i i n i 
presidi n/a di I t i ns L,IIO I ( n 

1 i Iroik li i m i n s i n , v < n un i 
( B i l a n u o U su to , i 1 s i 
Detjni ha s<isl< nn'i e In 
p u ò resisli ri il m i ipil ili / \ 
/ ione dice n d o i hi in n i si < 
i soldi pi i L m - h i u't, nuli > 
Brutti - il | rob' i u i r i ì 
pe nre i un / i ini MI/ in u i ' i 
1 me io st itan < n« I m r 
i o n l.i v m d 1 i *h , , » \ n 

u;i iti i inni I uinu in Mi l i 
qut suoni i «.i uiii i ii it i ili i 
li L»m siiH j n ' o n n i ' s l i i M 
porti n t 11 t< UH IH U H I I 
il Si a Ho 

L n t volt i i IH il ^<>\ un 
ivra i hi in o l< su» ink n / i o H 
iltn ippun! uni ni l i n i i i 

sindac ili ili hi priu n i ' l i s!< 
suri] di tinitiv i d i 1 pi \ sili 1 
li i 
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LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D'INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 
I ci noti subito un I .i\onnmal non si 

irrotol.i eome i f.iesinnle- traeli/ionjli 

Si'mplieeme'nte peri he.' non e' stamp.Uo 

su earta te'rmua, ma su larta lomunc. 

Poi un I .i\ori>;inal ha una eituma ijn.i 

lita e' mtideVAi eli stampa Usa il earo e 

insostituibili" inihieistro e la Umolonia 

Bubblo lnk-Je-t, the' OliM-tti pe-r prima 

in Europa ha proiettato e sviluppato 

Non bisogna poi totoeopiarlo pi -

arehiwarlo un I a \onnina l e già un 

originale in lormato A4 i non shia-

elisei- ne'l tempo 

1 a line-3 O l n e - t U a g e t t o il in 

vhieistro i' dotata di una memoria per 

la trasmissione in eireolare", nee"\e" 1 

mcsviggi anehc se la earta o 1 inchiostro 

sono esauriti e- leinse'rsa i elexume'nti 

pur in assenza eli e ne-r^i i e"li t triea 

Un dopp io sistema eli con t ro l lo 

della trasmissione- (1 ( M PCI ) I 1-

\orisee- la eeirre-tta r u c / i o n e " eie! 

i toiumonto ambe" se la Ime i te-li toni 

e 1 e disturbata 

In partiiolare 1 Ol \ TI 1)0 «isiisii 

doeumi'nti di tonnato A i e mn la fun­

zione Du.il Acec'ss durante una tras­

missioni o una ree / ione ' e pos. ibik 

pn notare una successiva trasmissione' o 

e'fli ttuare dilli sopii" I nuoei la\ Oliie'tti 

j gftto il im Illustro sono taelli A.\ usare" 

e sili n / ios iss imi qua miei lavorano 

disigli iti d i morbide" lini e" n i r . i " 

gradevoli t sembri ne'l eolore dis|H>nibili 

pre-sso i ( oneessioiiari OliseTti, elle' ga­

rantiscono un servi/io ed un assiste"n/^i 

ineguagliabili 

Olivetti l*a\origiii.il. 

la b<"lle//.i dell'originale 
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